
    martedì 22 novembre 2016 

 

 
CODICE APPALTI 
Nuovo Codice dei contratti: Il Capitolato generale n. 145/2000 in vigore 
www.lavoripubblici.it del 22/11/2016 
 
EDILIZIA 
Regolamento edilizio tipo, superficie accessoria «personalizzabile» delle Regioni 
www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com del 22/11/2016 
 
RISPARMIO ENERGETICO 
Contabilizzatori, sanzioni solo per chi non deliberato 
www.quotidianocondominio.ilsole24ore.com del 22/11/2016 
 
ANAGRAFE CONDOMINIALE 
Lavori in condominio, intesa tra tecnici e amministratori 
www.edilportale.com del 22/11/2016 
 
PREVIDENZA 
Sanatoria dei ruoli, ipoteca sulle casse 
Il Sole 24 Ore pag. 51 del 22/11/2016 
 
Casse, sanatoria a forte impatto 
Italia Oggi pag. 1+30 del 22/11/2016 



LAVORI PU

Nuov
n. 145

22/11/2016

Mentre sia

Codice deg

generale 

residuale 

Regolame

La rispost

esplicitam

articoli: 

 art

 art

 art

 art

 art

 art

 art

 art

UBBLICI 

o Cod
5/2000

6 

amo in atte

gli appalti p

d’appalto

successiva

nto n. 207/

ta è semp

mente da alc

t. 1 - Conte

t. 2 - Domic

t. 3 - Indica

t. 4 - Condo

t. 5 - Cantie

t. 6 - Discip

t. 8 - Spese 

t. 16 - Provv

dice de
0 in vig

esa che l’A

predispong

o di cui a

a alle abro

/2010, è, an

plice perch

cuna legge

nuto del ca

cilio dell'ap

zione delle

otta dei lavo

eri, attrezzi,

lina e buon

 di contratt

vista dei m

ei contr
gore 

ANAC, così 

ga i capitol

l decreto 

ogazioni co

ncora, in v

hé il citato

 dello stato

apitolato ge

paltatore 

e persone c

ori da parte

, spese ed o

n ordine de

to, di regist

ateriali 

ratti: I

come disp

lati-tipo na

ministeria

ontenute n

vigore? 

o capitolat

o. Sono, du

enerale 

che posson

e dell'appa

obblighi ge

ei cantieri 

tro ed acce

 

Il Cap

osto dall’a

asce spont

ale 19 ap

nell’articolo

to genera

unque, in v

o riscuoter

ltatore 

enerali a ca

ssorie 

pitolat

rticolo 213

anea la do

prile 2000, 

o 358 com

le non è 

vigore, anc

re 

rico dell'ap

o gene

 comma 2 

manda: Il C

 n. 145, n

mma 1 lett

stato mai

cora oggi, 

ppaltatore 

erale 

 

 del nuovo

Capitolato

nella parte

era e) del

 abrogato

 i seguenti

o 

o 

e 

l 

o 

i 



 art. 17 - Sostituzione dei luoghi di provenienza dei materiali previsti in contratto 

 art. 18 - Difetti di costruzione 

 art. 19 - Verifiche nel corso di esecuzione dei lavori 

 art. 27 - Durata giornaliera dei lavori 

 art. 35 - Proprietà degli oggetti trovati 

 art. 36 - Proprietà dei materiali di demolizione 

Tutti gli altri articoli non presenti nel precedente elenco sono stati abrogati dall’articolo 358 

comma 1 lettera e) del Regolamento n. 207/2010 per il semplice fatto che le norme contenute 

negli stessi articoli abrogati e relative a: 

 Tutela dei lavoratori 

 Riconoscimenti a favore dell'appaltatore in caso di ritardata consegna dei lavori 

 Variazione al progetto appaltato 

 Varianti in diminuzione migliorative proposte dall'appaltatore 

 Diminuzione dei lavori 

 Pagamento dei dipendenti dell'appaltatore 

 Danni 

 Accettazione, qualità ed impiego dei materiali 

 Compensi all'appaltatore per danni cagionati da forza maggiore 

 Tempo per la ultimazione dei lavori 

 Penali 

 Premio di accelerazione 

 Sospensione e ripresa dei lavori 

 Sospensione illegittima 

 Proroghe 

 Valutazione dei lavori in corso d'opera 

 Termini di pagamento degli acconti e del saldo 

 Interessi per ritardato pagamento 

 Forma e contenuto delle riserve 

 Definizione delle riserve al termine dei lavori 

 Tempo del giudizio 

 Controversie 

 Collaudo 

erano state rivisitate e ricomprese, in parte, nel Regolamento n. 207/2010. Adesso, con 

l’abrogazione del Regolamento n. 207/2010, alcune norme non sono state riproposte neanche 

nelle linee guida sostitutive del Regolamento e per tutte valgano i seguenti esempi. 

Riconoscimenti a favore dell'appaltatore in caso di ritardata consegna dei lavori 



L’articolo 9 del Capitolato generale d’appalto n. 145/2000, abrogato dall’articolo 358 comma 1 

lettera e) del Regolamento n. 207/2010 era stato, di fatto riproposto nell’articolo 157 

(Riconoscimenti a favore dell’esecutore in caso di ritardata consegna dei lavori) del citato 

Regolamento n. 207/2010. Oggi sia il nuovo Codice dei contratti che le linee guida sul direttore 

dei lavori non dicono nulla in tal senso ed allora, non appena tali linee guida entreranno in 

vigore e diventerà operativa l’abrogazione del citato articolo 157 del Regolamento n. 

207/2010, in atto sospesa, non ci sarà nessuna norma di dettaglio che regolerà i 

“riconoscimenti a favore dell'appaltatore in caso di ritardata consegna dei lavori” e tali 

riconoscimenti potranno essere dettagliatamente, inseriti soltanto nel contratto o nel 

Capitolato speciale d’appalto. 

Compensi all'appaltatore per danni cagionati da forza maggiore 

L’articolo 20 del Capitolato generale d’appalto n. 145/2000, abrogato dall’articolo 358 comma 

1 lettera e) del Regolamento n. 207/2010 era stato, di fatto, riproposto nell’articolo 166 (Danni 

cagionati da forza maggiore) del citato Regolamento n. 207/2010. Oggi sia il nuovo Codice dei 

contratti non dice nulla in tal senso mentre le linee guida sul direttore dei lavori ne parlano in 

maniera del tutto sommaria ed allora, non appena tali linee guida entreranno in vigore e 

diventerà operativa l’abrogazione del citato articolo 166 del Regolamento n. 207/2010, in atto 

sospesa, non ci sarà nessuna norma di dettaglio che regolerà i “compensi all'appaltatore per 

danni cagionati da forza maggiore” e tali compensi potranno essere dettagliatamente, inseriti 

soltanto nel contratto o nel Capitolato speciale d’appalto. 

In allegato il testo del Capitolato generale d’appalto n. 145/2000 coordinato con il D.P.R. n. 

207/2010, oggi in vigore. 

A cura di Paolo Oreto 

© Riproduzione riservata  
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Regolamento edilizio tipo, superficie
accessoria «personalizzabile» delle Regioni
Massimo Frontera

Nessuna sorpresa per i testi definitivi del regolamento edilizio standard alla base dell'accordo
istituzionale siglato il 20 ottobre scorso in conferenza unificata. Come annunciato (si veda
articolo a questo link) il testo contiene una modifica chiesta all'ultim'ora da alcune Regioni
nell'allegato che elenca le 42 definizioni uniformi da recepire integralmente. La modifica
introduce la possibilità, per le Regioni, di scegliere liberamente all'interno della voce n.15
"superficie accessoria" i vari «spazi di un edificio aventi carattere di servizio rispetto alla
destinazione d'uso della costruzione medesima». Inizialmente il testo prevedeva un
recepimento in blocco della definizione, senza possibilità di scegliere tra gli otto tipi di
superficie accessoria contenuti nella definizione. Contro questa impostazione è sorto un
contrasto che stava per portare alla rottura dell'accordo. Da qui la scelta del governo di cedere
alla richiesta. D'altra parte il successo dell'accordo istituzionale - che riguarda un tema su cui le
Regioni hanno potestà legislativa e competenza esclusiva - è affidato allo spirito collaborativo
delle amministrazioni territoriali e - successivamente - degli enti locali.  

Il testo dell'accordo sottoscritto da governo, Regioni e Comuni rimanda allo schema di
regolamento che gli enti locali dovranno redigere e due allegati. Il primo allegato contiene le 42
definizioni uniformi di riferimento. Il secondo allegato contiene lalista delle norme stataliche
incidono in materia urbanistica. Il percorso che ha portato all'accordo è stato lungo e
defatigante. Il tavolo interistituzionale nella sede del ministero delle Infrastrutture è stato aperto
a maggio 2015 ed è arrivato al termine il 20 ottobre scorso. E l'attuazione non sarà immediata.
Le regioni hanno cinque mesi di tempo (essendo già passato un mese dalla firma dell'accordo)
per recepire lo schema di regolamento con un proprio provvedimento (legge o delibera). A
partire dal recepimento regionale, gli enti locali avranno altri sei mesi per adottarlo. In altre
parole - se tutto fila liscio e al limite massimo dei tempi fissati - in un anno il regolamento
edilizio standard si trasformerà in realtà nei vari municipi d'Italia.
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Contabilizzatori, sanzioni solo per chi non
deliberato
di Saverio Fossati

La scadenza dell’installazione dei contabilizzatori di calore si avvicina inesorabilmente e i
dubbi aumentano. Al convegno organizzato ad Asti sabato 19 dall’Associazione della proprietà
edilizia, in collaborazione con fondazione e collegio geometri e con il patrocinio del Sole 24
Ore, sono emersi però anche alcuni chiarimenti. E sono anche state presentate le prime
proposte per il finanziamento delle riqualificazioni energetiche nella provincia, illustrate da
Enrico Borgo della Cassa di risparmio di Asti.

Gli edifici «polifunzionali»
Luca Rollino, sollecitato dal presidente di Ape Asti Pier Paolo Bosso, ha richiamato le risposte
date in via informale dal ministero dello Sviluppo alle domande presentate daAnaci, Aicarr e
Cni su cosa sia l’«edificio polifunzionale», che il Dlgs 102/2014 nomina quale destinatario
dell’obbligo di installazione dei contabilizatori: «Per il ministero si tratterebbe - ha detto
Rollino, di un edificio destinatoa scopi diversi occupato da almeno due utilizzatori con
necessità di ripartire la spesa. Quindi, se la fattura energetica va ripartita l’edificio va
sottoposto all’obbligo di contabilizazione e termoregolazione, in caso contrario no», anche se
si tratta di una proprietà unica con case solo in affitto. Proprio sulla necessità della
ripartizione, però, Rollino ha spiegato che si verifica quasi sempre: «È individuata in base al
fatto che nel contratto di locazione sia previsto di pagare a parte l’energia; le eccezioni sono
quindi i rari casi di clausole con spese di riscaldamento a forfait». Peraltro, ha puntualizzato
Bosso, queste clausole sono nulle e in più il locatore diventerebbe un rivenditore di energia.

L’esenzione
Sulle condizioni di esenzione dall’obbligo dei contabilizzatori Rollino ha puntualizzato il fatto
che per l’unica delle due condizioni possibili che sia praticabile, cioè quella della «non
convenenza economica» si fa riferimento alla norma Uni 15459. Ma tutto dipende dalla base di
partenza dei conteggi: «Quando si considera l’energia necessaria per avere i 20° ovunque per
tutta la stagione, la convenienza non c’è mai. Se invece considero la situazione reale (come per
le seconde case in montagna) allora in molti casi la convenienza non c’è. In ogni caso questi
sono aspetti che vanno supportati da un’analisi ingegneristica».

I controlli
Rossano Cerrato, ispettore dell’Arpa (che farà i controlli), ha anticipato vari aspetti delle
verifiche del 2017: «Anzitutto, per le sanzioni da 500 a 2500 euro, dove non c’è
l’amministratore sono responsabili i singoli proprietari». Quanto agli inevitabili ritardi (ormai
la stagione del riscaldamento è iniziata), secondo Cerrato i lavori potrebbero anche iniziare
dopo il 15 aprile 2017, se tutto è stato già predisposto con nomina tecnico, delibera approvata,
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materiale già ordinato. «E in ogni caso chi non si è mai adeguato ha diritto alla proroga di un
anno per la ripartizione della spese».

Quanto all’importo, ha precisato Cerrato, la sanzione sarà sempre di 833 euro, se a fronte
dell’ispezione, le prescrizioni a seguito di rilevate anomalie verranno eseguite entro 45 giorni
(più 30 di proroga facilmente ottenibile). Altrimenti la Provincia deciderà l’importo a seconda
della situazione.

Sui ricorsi contro le sanzioni Bosso ha detto che se la delibera è stata votata, l’incarico al
tecnico assegnato e il ritardo è addebitabile solo alle difficoltà dell’impresa, le possibilitàò di
vincere ci sono. « .Conservate la Pec della corrispondenza con l’impresa per far vedere
l’impossibilità di realizzazione».
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Infrastrutture soluzioni e procedure condivise per tutelare, incentivare e mantenere la messa in 

sicurezza e il controllo dinamico nel tempo delle strutture e impianti della casa.  

Anagrafe condominiale e incarichi professionali: i commenti 

Armando Zambrano, Coordinatore della Rete e Presidente del Consiglio Nazionale degli Ingegneri 

 ha commentato: “Abbiamo formalizzato un’importante collaborazione tra RPT e ANACI che tocca 

temi sensibili come la sicurezza dei condomini. I professionisti tecnici si impegnano a curare 

l’elaborazione della parte tecnica dell’anagrafe condominiale e soprattutto a garantire lo sviluppo 

ulteriore del livello di qualità delle prestazioni professionali che dovranno essere finalizzate a 

ridurre al minimo i problemi che attualmente affrontano i condomini”. “Questo Protocollo – ha 

dichiarato Francesco Burrelli, Presidente di ANACI – rappresenta un importante punto di partenza 

di una collaborazione che riteniamo sarà molto proficua. La Rete delle Professioni Tecniche ci 

aiuterà a dare una valutazione oggettiva delle varie problematiche dei condomini, quali ad esempio 

lo stato degli impianti e delle strutture condominiali. Non solo per quel che riguarda gli interventi 

straordinari ma anche per la manutenzione ordinaria. Il tutto realizzato attraverso prestazioni 

professionali di alta qualità che per noi rappresentano la massima garanzia”. 
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